
#

Corriere della Sera Sabato 15 Gennaio 2022 ECONOMIA 37

La sanità digitale bussa alle
porte dei sistemi sanitari eu-
ropei e grandi gruppi come
l’italiana Dedalus sono pronti
a raccogl ierne la s f ida .
L’obiettivo infatti è quello di
far fruttare al meglio le ingen-
ti risorse messe a disposizio-
ne dal Piano Next Generation
Eu proprio a favore della digi-
talizzazione dei sistemi sani-
tari e, in prospettiva della te-
lemedicina. Dedalus, fondata
a Firenze nel 1982 da Giorgio
Moretti ed entrata nel merca-
to del software a servizio dei
medici di medicina generale
nel 2000 grazie all’acquisizio-
ne di Bull Italia, attraverso
una lunga serie di acquisizio-
ni in Italia e nel mondo, oltre
che attraverso una crescita

per linee interne, è arrivata a
registrare un giro d’affari di
760 milioni di euro (dai 461
del 2020 e dai 202 del 2019),
approfittando anche della for-
te accelerazione alla crescita
impressa dall’ingresso nel ca-
pitale con una quota del 60%
del fondo Ardian e, più di re-
cente, di Adia, il fondo sovra-
no di Abu Dhabi.
Il gruppo Dedalus è così ar-

rivato ad essere il primo ope-
ratore nei sistemi informativi
clinico-sanitari in Europa, at-
tivo nella trasformazione di-
gitale in 6.100 ospedali e 5.300
laboratori in tutto il mondo.
«Circa un terzo dei cittadini

europei ricevono cure attra-
verso i nostri sistemi di sof-
tware, che aiutano i medici e
il personale sanitario a pren-
dere decisioni cliniche e basa-
te su big data, e che mettono
in comunicazione in tempo
reale i vari attori del sistema
sanitario, medici, ospedali,
centri diagnostici e di cura,
personale tecnico», spiega
l’ad di Dedalus Andrea Fiumi-
celli. Per fare tutto questo De-
dalus, con oltre 6.500 dipen-
denti altamente qualificati,
conta su di un team di R&D di
oltre 2mila persone.
«Nel futuro continueremo

ad espanderci ad un tasso an-
nuo di circa il 6-7% annuo e a
guardare a nuove acquisizio-
ni», conclude. Obiettivo di
medio termine è la quotazio-
ne in Piazza Affari.
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nemmeno un euro», precisa
spiega Cataldo Romeo, am-
ministratore unico di Fotovol-
taica, fondata insieme al fra-
tello Giovanni, che spiega
perché è così: «I privati hanno
diritto a un incentivo fiscale
pari al 50% della spesa che si
recupera in dieci anni e che
noi riusciamo a prendere at-
traverso lo sconto in fattura.
La cifra restante dovrebbe es-
sere fornita dal singolo citta-
dino, ma per accelerare que-
sto processo abbiamo deciso
di finanziarla noi (grazie al
supporto di Banca Intesa e Bcc
Mediocrati) prendendo in
cambio la gestione e la manu-
tenzione della comunità ener-
getica nei 20 anni successivi».
Finora sono 23 i soci della

comunità energet ica di
Amendolara che hanno in-
stallato un impianto fotovol-

taico fino a 20 kilowatt. «At-
tualmente — spiega Romeo
— l’energia è auto prodotta e
auto consumata condividen-
dola con gli altrimembri della
comunità. Quando la rete sarà
agganciata al Gse potrà anche
essere venduta».
«È un progetto all’avan-

guardia — commenta Salva-
tore Antonio Ciminelli, consi-
gliere delegato all’Ambiente e
Lavori pubblici di Amendola-
ra — e la nostra potrà essere
la prima a entrare davvero in
funzione, garantendo benefi-
ci sociali economici e am-
bientali».
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Crescita per linee interne e nuove acquisizioni

Dedalus,sfidabigdata
perlasanitàdigitale

La prima comunità green adAmendolara

Fotovoltaica, la luce
«diffusa» a costo zero

330milioni
le cartelle cliniche supportate
da Dedalus, in una gestione
che coinvolge più di 28 milioni
di ricoveri ospedalieri l’anno

23soci
i componenti della prima
Comunità energetica di
Amendolara creata dal
Comune con Fotovoltaica

Ceo
Andrea Fiumicelli è
amministratore delegato
di Dedalus, primo
operatore nei sistemi
clinico-sanitari in Europa

Manager
Cataldo Romeo,
amministratore unico di
Fotovoltaica, azienda di
Corigliano Rossano che
offre soluzioni sostenibili

Energia elettrica green au-
to-prodotta, auto-consumata
e venduta sul mercato (se ne
avanza). E questo non da soli,
ma in associazione. È il con-
cetto delle comunità energe-
tiche. In Italia sono una novità
e si contano sulle dita di una
mano. Una di queste è ad
Amendolara, un paesino di
tremila anime in provincia di
Cosenza. Il progetto, nato dal-
la collaborazione fra il Comu-
ne e l’azienda cosentina «Fo-
tovoltaica», prevede la possi-
bilità per chi vi aderisce di ot-
tenere l’installazione, sulla
propria abitazione o sulla
propria azienda, di un im-
pianto fotovoltaico a condi-
zioni vantaggiosissime. Anzi.
A costo zero. «Non si spende

Utilities e rinnovabili

I ren compra 121,5 megawatt di
fotovoltaico ed entra così anche con
l’energia solare nel settore delle

rinnovabili, dove finora è presente con
l’idroelettrico. Il venditore è European
Energy, gruppo danese guidato in Italia
da Alessandro Migliorini, che ha firmato
un accordo vincolante per cedere alla
multiutility presieduta da Renato Boero
due impianti in Puglia. Il contratto

riguarda la cessione del campo Troia
(Foggia), che ha 103 MW di capacità
installata, «attualmente il più grande in
Italia a connessione unica, connesso alla
rete nel 2020» , riferisce una nota, sia il
parco fotovoltaico di Palo del Colle (Bari),
che ha 18,5 MW di capacità installata e
utilizza «pannelli con tecnologia tracker
che, seguendo in tempo reale il percorso
del sole, a parità di superficie utilizzata

aumentano la produzione di energia
pulita del 15% rispetto a un impianto
dotato di tecnologia tradizionale con
pannelli fissi». L’operazione vale 166
milioni. «L’accordo— ha dichiarato il
Ceo di Iren Gianni Vittorio Armani—
mira a un ulteriore sviluppo
impiantistico e attraverso l’aumento
della capacità rinnovabile accelera il
raggiungimento dei target del piano

industriale», che prevede 2,2 gigawatt di
nuova energia da fonte green entro il
2030. «L’Italia è da anni un territorio
chiave per lo sviluppo globale di
European Energy— ha dichiarato il Ceo
Knud Erik Andersen— e l’accordo
firmato oggi (ieri, ndr) è una tappa
fondamentale della nostra crescita».

F. Ch.
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Iren compra il parco di energia solare più grande d’Italia

121
Megawatt
la capacità
dell’impianto:
un campo da
103 e un altro
da 18,5 MW

Il negoziato

Carige, via libera
all’accesso
ai dati perBper

L a data room di Carige
riservata a Bper
(Banca Popolare

Emilia Romagna) è stata
aperta. L’istituto genovese
informa che l’accesso è «al
servizio della due diligence
finalizzata alla definizione
di un potenziale contratto
di acquisizione da parte di
Bper della partecipazione
di controllo detenuta dal
Fitd (direttamente e per
conto dello Schema
Volontario di Intervento
del Fitd) e pari al 79,992%
del capitale sociale di
Banca Carige.
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Bankitalia

Debitopubblico,
calodi 16miliardi
anovembre

A novembre il debito
delle amministra-
zioni pubbliche è

sceso di 16 miliardi a
2.694,2 miliardi rispetto a
ottobre. La riduzione del
debito - spiega la Banca
d’Italia - è riconducibile
per lo più alle Ammini-
strazioni centrali. Quanto
alle entrate tributarie, a
novembre quelle
contabilizzate nel bilancio
dello Stato sono state di
43,9 miliardi (+3,2% su
novembre 2020), mentre
nei primi 11 mesi del 2021
di 403,2 miliardi (+10,95).
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di Marco Sabella di Fausta Chiesa

ASSOCIAZIONE TEATRO BIONDO STABILE
DI PALERMO

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA

C.I.G.: 9053843B97

E’ indetta procedura aperta ai sensi dell’art. 60 D. Lgs. 50/16 per l’af-
fidamento del servizio di trasporto, movimentazione e facchinaggio di
allestimenti scenici, illuminotecnici, strumenti musicali e qualsiasi altro
materiale in uso per l’attività svolta dall’Associazione Teatro Biondo Sta-
bile di Palermo (CPV 60112000-6) CIG 9053843B97.

- Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
- Valore dell’appalto € 282.920,00 oltre iva.
- Luogo di esecuzione del contratto: Palermo (PA).
- Scadenza presentazione offerte: ore 13 del 18.02.2022.
- Bando, disciplinare e relativi allegati sono disponibili sul sito internet
del committente http://www.teatrobiondo.it/bandi

- - Il bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.U.E. in data 10.01.22
e sulla G.U.RI. V Serie Speciale Contratti Pubblici n.5 del 12/01/2022

Palermo, li 15/01/2022

Il RUP (Dott. Stefano Ingrassia)

TRIBUNALE DI RAVENNA
Sezione Fallimentare

CONCORDATO PREVENTIVO
“BOLOGNETTA SCPA” R.G. n.04/2019

Giudice delegato: Dott. Alessandro Farolfi
Commissari giudiziali: Dott. Andrea Ferri, Dott. Antonio Gaiani e

Prof. Dott. Luca Mandrioli

ESTRATTO DI AVVISO DI APERTURA DI PROCEDIMENTO COMPETITIVO
A NORMA DELL’ART. 182 L. FALL.

PER LA PRESENTAZIONE DI OFFERTE IRREVOCABILI
PER L’ACQUISTO DI CREDITI IVA

BOLOGNETTA SCPA in Concordato preventivo con continuità aziendale – d’ora
in poi anche solo “BOLOGNETTA” – rende noto che il Giudice Delegato - con
provvedimento del 27 dicembre 2021, depositato in Cancelleria in pari data -
ha autorizzato l’avvio di un procedimento competitivo ai sensi dell’art. 182 l. fall.
finalizzato all’individuazione di eventuali interessati all’acquisto pro soluto, in blocco,
di n.3 Crediti IVA per un valore nominale complessivo di Euro 3.966.850, per i quali
BOLOGNETTA ha già ricevuto un’offerta irrevocabile da parte di un terzo per un
prezzo pari al 92% del suddetto valore nominale (e pertanto per Euro 3.649.502, cd.
“Prezzo Base”), contenente altresì l’obbligo di procurare le fideiussioni necessarie per
il rimborso da parte dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 38-bis commi 4 e 5 del
DPR 26 ottobre 1972, n. 633.
Per una migliore identificazione dei Crediti IVA e per consultare il bando di
gara si invitano gli eventuali interessati a scaricare la documentazione messa a
disposizione sul Portale delle Vendite Pubbliche gestito dal Ministero della Giustizia
(https://pvp.giustizia.it/pvp/).
I soggetti interessati dovranno depositare la propria offerta irrevocabile per un prezzo
pari o superiore al Prezzo Base entro e non oltre il termine perentorio delle ore 11.00
dell’11 febbraio 2022 presso lo Studio del Notaio Marco Orlandoni, in Bologna,
Piazza Trento e Trieste 2/2; alle ore 15.30 del giorno 14 febbraio 2022, presso il
suddetto studio notarile si procederà all’eventuale svolgimento della gara tra più
offerenti, il tutto come meglio precisato nel bando di gara.
Per eventuali chiarimenti in merito al presente procedimento competitivo, alle
modalità di partecipazione e di deposito delle offerte, contattare lo studio del
Commissario Giudiziale Dott.Andrea Ferri, al tel. 051/270321, ovvero all’indirizzo di
posta elettronica certificata cp9.2019ravenna@pecconcordati.it.

Per la pubblicità legale
rivolgersi a:
tel. 02 2584 6576

02 2584 6577
e-mail
pubblicitalegale@cairorcsmedia.it CairorCS Media S.p.a.

Via rizzoli, 8 - 20132 Milano
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